
/J©?^':|t5V 

Conio- corrente, collii Post* U D I N E , 13 Gennaio 190^ Anno II N.* 2 

Associa/ione,,^anuua Li]:,i 

:1.60. ^- Associazione annua 

ciimiilativa a non ineuo.di 

5 copie L. 1.25 ]ier copia. 

Una copia all'estero L. 4.98. 

Ili 
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dfllii l'i-cfellura N. IO (jivesso 

la Società Cattolica di Mu­

tuo Soccorso.'; 

L'ANNO SANTO 
K pas.sato coin(3 tanti altri scgniindo 

.sempre nuovi trioni! nella vin percorsn 
dalla storia della Chie.sa e del l'apti. K 
la l'olla dei , pensieri • elio ci vengono 
alla niente si,ri.solvo in un .solo concetto 
che tutti niirnliilnienlc li comprende e 
li compendia. Qnando il S. l'adre iio-
vanlenne iiprì la l'otta Saiitii d()|»o 7o 
anni da ohe er'a .stata chinsa sì peitsò e 
.si di.s.se (lai nemici della (Chiesa, che hon 
dinicilmenle il Piipa .sarelibe vissuto lanlo 
da clnuderln. Invece tnitù l'a sperare 
elio il Pa|ia, .se nini'iiolrii api'irla ancora 
lina volta e ricliiudei'la nel prossimo 
Anno Santo, pidrà celebriirp aiii'he (diri 
solenni giubilei e vi .sarà .seinpiv, ,in 
ogni modo, ui) Papa che l'ara identica 
em'imonia fra cento e tniigiiri mille unni, 
mentre non è davvero cosi cerio (die 
(liireraniio pei' lanlo leni|K) liinte idtre 
islitiiicioni. 
, Qtiesla ('; la nostra Tede, com' ('.' 

i,f nostro conl'orto nelle dislrellu di 
un pres(>nte sempre ostinnlainente 
ìivver,so a (iesiì Hedenlore, (|iiiiii-
limrpie apjiari.scitno (pia e là i 
segni l'orieri, 1' allia d' iiiia nuova 
risiirrezioiie. 

Si il iniON'o .secolo che 'oriinii 
sl.v iier incoiniiiciare, flopo !iv(U' 
a.s.s'islilo, alle jiazzii! slreniite, tì 
l'or.so sinigiiino.se, deil'invaileiite e 
ormai irresistihilo marea dei STI- ' 
ciaiisnio, riloriieri'i pentito e (Joleii-
le,' come già altre volte, al suo 
Salviilori'. 
• lì («loro che vivranno alla line, 
(l(d secolo .V,\, (piando spnnlerà 
r a n n o di grazia 2000, viMlranno 
ben altri trionli or ora vcrilicatisi 
nel mondiale (nitn.siaslico omaggio 
l'atto al Divin liedeiilore. Kssi \ i ' -
draniio, come :V(!dono in oggi i 
pelkigrini, e. i romani n.scendo dalla 
pili grande chiesa ilei inondo in-
toi 'óiliigriiodioso e sloi'ico ohe-
liscb che gii'i sfidò più .secoli, e 

^ CIK) ili'; sfiilerà ancora inoli.issimi 
ili ,:H.i( (ila; il mondo duri. \l vi 
VMjdratnio si'pipro .scritte ipieile iii-
i'allihin parole:, 

Chrls/MS rineil. 

Cliriulìis ro(/V(tl. 

C/irlKlv.\ impera/. 

' L'iniiipeBdenza del Papa. 
^ Togliamo' (lall'anticlericate ' Hesln del 
ChrUnó : 

" Trovo liei giornali ainericani un sunto 
di ii'n sèriiióue ..tenuto iialla. cattedralo 
cattolica di St.,.Paiil Minesota, dall'Arci-
vescb'vo Ir'(3laiidJ ó ,olie tni pare interes­
santi) rilevare, 

li elettri prelato, ritornato recentonieute 
clair Italia, parlò sulla situazione creata 
al Soriinio Pontefice dalla, presenza del 
governo italiano in Roma. Disse Era le 
nlti'0.' cose,' che le continue protesto del 
Pontetice chiaramente addimostrano ([uan-
tf) tale situazioiie sia incresciosa e come 
Ili' n iiidipe'ndenza » di dai. dicesi che il 
Papa goda, altro,non. sia ohe una parola 
vnot'à (li s(3nsò. 
. ^-^11 capo della chiesa — continuò 

l'aroivescóvò ^-'deye esser libero dt go-: 
verliaro senza ohe potenza umana possa 
•ittraversàraU la via. 11 Potere teiliporaio. 
(ter Pùnteiioe (Via pietra angolare diìUa 
vera iridipeiiza di lui. 
. Concluse dicendo : — La salute e la 
pi'oép'erità dell'Italia sono gravemente In 

jiericolo, e ciò è la. diriJtta. conseguenza 
delle divisioni in (|iiel pa(_'S(! .M-eiierate 
dalla (piestioiur romana. Uniti l'Italia, 
tino'ad un Wìrto punto, l'esempio lUitoln 
dalla nostra ..\ui(n-i(."i, o\'e la città di Wa­
shington, sedo del (4(lV(.'rn() Federale, i'. 
indipendente da lotti gli Stati che coin-
•poiigono runione. 

Il Papa, sovrano di Roma, nini sai'elilie 
il Sovrano dell'Italia unita, come il Pre­
sidente residente hi Washington è il 
Presidinite degli Stati Uniti ; ma le ra­
gioni ohe militano a favore di ima lìoiiia 
indipendente sono lî  stess(y che .valgono 
per ima indipimdente Washington, e Ro­
ma indipendoute contribnirohbe al g(ìii(j-
rale beiiessero, ed alla gloria, (4i tutta 
r i taha, l'onie Washington .l'a per l'Unione. 

Freddo e nevicate. 
.\ Bologna, inirraiio i giornali di ([Uidla 

città, la ne\"(.̂  è caduta, ahiiondantissima. 
Sul btorale Adriatico si hanno iuterru-
zioui di. linee e griiiidi i-itardi ferroviari. 
Tja. Società delle l'errovie ha, ,a\'visato ('.lic: 

rac(nia e ogni fralMo gli gi'ttò sul capo 
uno sjii'uzzn d'acipia fredda. Il disgraziato 
svenne e mori. 
. La. famiglia \'(:ileva sjiargere i.inereUi 
ma non trovò chi consentisse ad apjiog-
giarla. 

• Mons. Favier intervistato. 
Il Papa e la Eranoia. 

.llai'sisiliii. II. --. UaN'ier rvosco\'0 ili Pe­
chino) intervistato da un giornalistata 
accreditato dichiarò che la notizia clu^ 
t-;gli' l'osse stato incaricato dal Papa d' una 
missione ]ii'Csso il gov(!riio francese l'n 
inesattamenti! ril'(,'i'ita. Il Papa i' heiiissiino 
disposto verso In l'raiicia; Favier è per­
suaso che iiassniia se\'i'ra misura di cui 
si è parlato verrà apjilicata dal Papa alla 
Francia e la rottura delle refizifmidiplo-
l'uatiche tra la. Fra.iicia e la Santa Sede 
non ('' a [irevedersi. Se la. leggo snllè as­
sociazioni verrà votata., iiou si togUerà 
mai alla l''i'aiicia il protettorato sulle mis-

Vedi in priina pagina: ./// ,(//yvi [wr la ciiiiipaiiiìii. 

resta sospeso, lino a iiuo\o a.\'\'iso, l'intero 
servizii.1 l'rii Termoli e Caste'.llania.re Adria­
tico. 'Nella trattii Termoli, Foggia, il ser­
vizio è limitato ai so.li troni viaggiatori. 

A Roma i iiohili ([uiriti si svegliarono 
trovandosi'in piieua Siheria., con freddo 
intonso; a\'eva. nevicato da ([uattro ore. 
Dalle alture del Gianieolo e del Piiicio, 
Roma appariva coperta di mi liianco len-
znoloi I/E]"iifauia passò squallida, pf;rchò 
il "freddo feci,' rimanere a casa la gente. 

Tutti i treni arrivano in ritardo. \AÌ 
comunicazioni'telegrafiche dalla Sicilia e 
dalla Calahria sono interrotte. 

Da ogni parte della regione veii(;ta ginii-
gono notizie di gran freddo: fra l'altro 
si dice che in parto la- higuiia è gelata; 
cosa piuchò straordinaria. 11 record però 
l'ha, vinto, a (pianto, pare, Pontohiia coi 
suoi quiiuUci gradi. Brrr ! I 

Lê  " belle' imprese" massoniche. 
.La Libre Parole riproduce un racconto 

relativo a un profano che si introdusse 
indebitamente nella loggia massonica di 
Marsiglia. Essendis egli stato scoperto gli 
amuinciarono che verrebbe immerso nel 
flume dell' oblìo. 

Infatti gli furono immorsi i piedi nel-

sioni caftoliclie nell'Kstremo Oriente e 
la Fra.iii.'ia \'i conserverà l'attna.le situa­
zione. 

Favier è molto ottimista rignardo gli 
all'ari cinesi e crede prossimo Un n,ccordo 
completo. 

IL TEMPO CHE FA 

Froddo, nsTS B vittime. 
'l'elegrafano da, Parigi, che il frixlilo è 

di\'eiiiito insopiportahili!. Si deplorano già 
parecchi liiorti per assideramento. T tram-
way elettriid isono immolli li zzati. 

\ Reina la nove l'ecis rimandare il 
renili;: voiix di cai'-cia. fissato ])or stamani,'. 

Da, coi'risjioudeuze e telegrammi rile­
viamo ohe nelle ultime veiiti([uattro ore, 
('' nevicato a Torino,' a, Isolil, a, Vienna; 
nohliio densissime a Kaiserlautern e Mo­
naco ; soltanto a Malta — fortunato paese 
—^.piove e il termometro segna 8-9. L'A­
driatico lè tempestoso, predominando forti 
venti da greco-levante. Le )n'evisioni sono 
p.er la coatinnazione del cattivo tempo. 
Nel Friuli continua la delizia dei 10 gradi 
sotto zero. 

In giro per la campagna 
, &uai a ohi promette e non mantiene. 

In mezzo alla rigida stagione che corre 
com'è lielio volare, (..'ol pensiero sulle 
spiaggie del mar Ligure e Ussaro cidi'oc­
chiò tranipiillo ((nel l(nnlio di terra in­

cantata, dove il sorriso di ])rimiivern a-
leggia sulle spondi' amene, anche ([uaudo 
le nostre, alpi sono avvolte nel hianco 
lenzuolo della neve. 

Elico là (piella hcdla. città dai Colli ri­
denti (ilio slancia le sue svelte tina'ctte 
nel limpido cielo, coi villini hiaiicheg-
giaiiti tra il verde cupo degli uliveti, 
('oi giardinetti si heii calti\'ati, col ponte, 
pittoresco die si eleva sugli arditi piloni: 
lineila città e .Uiieuga, una delle fate 
li' incauto collocata dalia. Provvideiiza sul­
le s[ionde della, magnilica riviera Ligure. 

Ili ipiesta bella cittadina noi delibiamo 
l'ermarci ipi(;st'oggi come s]iettn.tori d'u­
na scena, commovente e terriliilo, che pur 
dovrà, esserci di utili; ammaestramento. 

Entriamo jiiire in ifiiella casa eleganti,' 
che si distingue sulla cima dercolle 
a destra, dove ima, jiovera madre 
aspi'tta ansiosa' il responso del mo­
dico che ha visitato il suo caro 
Luigino." 

— C'è di meglio, sigiiorn i 
I,a l'ehbre s' ahliassa, il' l'ondi:» 

del iiolmone si liliera ; continuato 
i bagni a '27"; i cata]ilasmi senapati 
mattina e sera, e sopratiitto nessun 
alimento... tenete il fanciullo piut­
tòsto assiso che coi'icatii. Arrive­
derci signora ! 

Il marito acconipagin'i il medico 
sul pianerottolo: « Eliliene. . .'̂  »^ 
E aveva, ima interrogazione vio-' 
liiiila in l'ondo agli occld. 

Il dottore, nuiicoutento, esitò. 
— Uiacclii' v'ho detto adesso!... 
— Si ; ma la verità... reca? 
..- Per rimiiroverarmeue do]io'? 
— No! 

—- ... V, poi perch('\ '.' 
— Sono un nomo io; posso .vo­

glio saper tutto. 
— Lo volete'/ 
-- Sì. -
— l'Ihlii'iie! vostro tiglio è pier-

i l i i to ' 
V. mentre il nii'ilico scendeva la 

scala, il jiadre inl'elice s'a]ipoggiò 
alla ringhiera, porcili"' i muri, gli 
scalini, tutto gli semlirava che gi­
rasse e danzasse davanti a Ini come 
la danza funebre dei tra.fiassatì. 

Iliontrii, pallido, distratto. 

(|)nel goirno era, il ."i aprile del decorso 
anno. 

La madre, j'assicnrafa alipuantò dal 
dottore, prega\'a colla fronte sulle sbarre 
del letto, ((uando egli rientrò. 

Vedendo sua moglie "[jorlare «ni Dio 
d(d suo immenso dolore, si unì a lei 
Unasi jier istinto. «Oliando voi sarete due 
o più a domandnre qnah'heCosa al Pa­
dre mio, hi mio nome, egli ve" raccor­
derà » ha dotto il Cristo. E i genitori in 
ginocchio, davanti al Croi •il isso d'a.vorio 
che pendeva, sulla, culla, come una pro­
tezione, ilomaiidavano insienie : « Dio mio, 
se i' possilrile, s' allontani ipiesta calic(j! 

Ili ([nel punto il padre sentì il hisogno 
di dare iiii pegno a Maria, di iinpoi'.si 
alcun che: « Se mio tìglio guarisce, io vi 
liroinetto..,.'? » 

E cercò i|uello che a\'rehbo potuto 
jvromottere ; una. cosa dura, come la 
ritrattazione eli tutto mi [lassato di colpe­
vole indilforenza. 

Allora ad alta voce: «Se mio tiglio 
guarisce, io l'arò.... si io, cominciando da 
i/ìicsl' anno fan) Pasqua. » 

L' indomani il dottore, C[uasi sicuro 
della morte, entrò dal portinaio jii'iina di 
salire. 

— RJibene? 



IL PICCOLO CKOCIATO 

- - Va iiie^'lio, molto meglio. 
— Impossiliile ! 
Ed era, tuttavia così ve.vo, i:lic dieci 

giorni dopo, con un caldo solo |iriniavc-
l'ilO, si vide al pubblico giardino un gra­
cile bambino di cinipue anni, pallido, ma 
con grandi occhi azznrri, vivissimi, che 
pareva bere la, Inoe dora.ta, e sorrideva 
alla, nuova stagione. 

Inlhie r incubo ebbe termine; ormai 
la l'agionc poteva parlare ; e no' giorni 
ohe seguirono, il padro discusse il suo 
voto. Prinia di tntto scartò l'idea di a-
dempi(!rlo puramente e semplicemente. 
Andare a comunicarsi, lui? mi aiomo di­
stinto, nn nomo politico cosi in A-ista? 
e proiessore d'nnivorsità per giunta; via,! 
Ma egli farebbe e di piìi, giacché iiittnc 
a,veva promesso (jualcho cosa! 

E da ([nel giorno tntti i poveri che egli 
trovò sulla via furono niendicbi fortunati, 
e nelle loro avide mani cadevano monete 
d' argento. 

Nondimeno 1' ultima settimana di Pa-
sipua, una strana iiuiniotndnie l 'invase; 
aveva promesso, doveva mantenere! Pro­
messo a chi? a Cristo? a Maria? Ma egli 
credeva più, ora; tuttavia dovrebbe alme­
no inginocdiiarsi ad un confessionale, 
iare atto di buona volontà ; lasciare al 
prete la responsabilità di fermarlo nel 
cammino... E ini, in ginoc('hio? a San 
Sulpizio, in mozzo alla folla? Glie pense­
rebbero le mogli dei suoi colleghi? No! .No! 

Tuttavia al mattino dell'ultima dome­
nica j:asrLnale egli entrò in chiesa, digiu­
no.... Chissà? se l'occasione lo tentasse? 
una, buona fìsonomia di Sacerdote.... una 
caiipirlla vuota ? 

Ma, bruscamente, in mezzo alla na^-atri, 
mi ultimo sentimento di rivolta l'invase, 
r ultimo assalto al j'isjietto umano. Voltò 
i passi, uscì, e per troncare netto ogni 
esitiizione, entrò da un pasticciere, prese 
il primo jiasticeino e lo mangiò a^-ida-
niente.. 

Non ej'a jiin digiuno, 1' irresolutezza 
siier\'ata era lìninita! 

Mentre si asicinga\'a le dita guardando 
i passanti, vide venire a lui suo figlio 
Ijuigi: ijnell'amore di biondino da,va la, 
mano alla cameriera per attraversare lo 
sblocco del iioiite. Il padre tossi [mv l'arsi 
notare. 

E infatti il binilio lo \'ide, gli l'eco \m 
cenno giocoso, e mostrando il padre alla 
eanierìera; «Papà, Jinon Papà, cln; man­
gia i past.... 

Non tini ; una. vettura di lattiveudolo, 
arriì'ando a gran galoppo dalla via o])-
posta, sboccò sul fancinllo, e prima che 
egli avesse il tempo di lare il benché 
minimo movimento, il povero piccino 
aveva il petto sfondato satto le mote ter-
libili, e la vettura brutale fuggiva di tutta 
corsa verso la riviera. 

Il padre non si mosse. 

Ora, dopo qualche tempo, 1' ho veduto. 
Non la più scuola, non, va pii'i alla Ca­
mera ; gira nel giardino, sorvegliato dalla 

8 APPIANI! ICE 

povera martire che gli è conqiagna, e 
ripete a tutti i passanti : « Sapete '.' mio 
tiglio l 'ho ucciso io.» 

In giro pel mondo 
Par il lieto avvenimento. 

Il fanfulla dice che per il fausto avve­
nimento della nascita di un principe di 
Savoja il sindaco è intenzionato di inci­
tare a Woma tutti i sindaci d'Italia pro­
muovendo anche una esjiosizione di fiori. 

Le monete^ooir effigie deUnuovo re. 
lìuiiui, 7. — Tra giorni saranno messe 

in (;ircolazioue le prime moneti», coniate 
nella Zocca di Homa, coli' effigie del Re 
Vittorio Emanuele III. 

I programmi delle manovre eli campagna. 
lioma, 7. — Il ministero della guerra, 

preparò i programmi delle manovre di 
campagna. IJO grandi manovre si sotto­
porranno air approvazione del Re. 

L'on. Ooàronohi non andreljVie al Oairo. 
Ilalof/nn, 7. — Il (;onte Godronohi au­

torizza a smentire la sua nomina, pros­
sima 0 futura, n. Commissario italiano al 
Cairo nel controllo internazionale del De­
bito italiano. 

I senatori ai 1. gennaio. 
Dall'elenco dei senatori ])nb]jlioato con 

la data del I. gennaio 1901, testò distri­
buito, rileviamo che i senatori in ufficio 
sono 351, senza (contare i Principi "Reali 
e tre seiiatoil che non hanno prestato 
giuramento. Questi ultimi sono il iiiar-
cliese Sgariglia, nominato senatore il 20 
gennaio liSSQ, il vice ammiraglio Del 
Santo nominato il 4 diceinbi'e 1890 ed 
il duca di Sermoneta, nominato l ' i l no­
vembre ultimo. 

I senatori di nomina anteriore al 1870 
sono ridotti il 14. 

La eltuazione politioa 
lloma, ti, Oggi Saracco ebbe una lunga 

conferenza a palazzo Braschi con Liiz-
zatti prima e con Finali poi. La confe­
renza ebbe un principale oggetto, la si­
tuazione politica in relaziono a quella 
finanziaria. Si assicura che Saracco ra-
rebbe deciso di provvedere al titolare 
del Ministero del tesoro prima di ripre-
seiitarsi alla Camera, tentando un accor­
do con la Commissione dei 1,5. E' pro­
babile che per martedì l'orrà convocato 
il Consiglio dei ministri. 

Laclro sacrilego arrestato' ola quattro ragazze. 

Porlo Maurizio, 6. —Nel vicino comune 
di Piani ieri sera nella Chiesa parroc-
diiale venne sorpreso uno sconosciuto, 
civilmente vestito, mentre stava rubando 
gli ori alla statua della madonna del­
l'Assnnta, assai venerata in quel paese. 
Subito una' donna diede rallarnie e tre 
altre fanciulle che si trovavano per caso 
nella piazza corsero a vedere di che si 

Il profugo di Gaeta 
Il re e la famiglia che si erano bre­

vemente assentati in Napoli, tosto ne 
tornarono, avendo spedito dalla Capitale 
in Gaeta un magnifico treno di carrozze 
e di cavalli occorrenti al Santo Padre 
ed alla sua Corte, e del quale il Papa 
era assolutamente privo. Stabilì inoltre 
il re, ohe alla immediazione del Papa, 
stesse il Tenente Colonnello Nunziante, 
Duca dì Mignano (che purtroppo dodici 
anni più tardi, nel ! invasione del regno, 
non esitò a rinnegare la propria ban­
diera) ed il Maggiore De Yongh. 
^ Il primo decembre si recò il Papa in 
forma imbblica a visitare la Cattedrale, 
d'onde, terminate le sue orazioni, passò 
all' Episcopio. Ricevè poscia gli omaggi 
del clero Palatino di Napoli con il suo 
Cappellano Maggiore, e quelli del Muni­
cipio di Gaeta. Volle inoltre vedere in 
tal giorno il suo albergatore Raifaele A-
rezzo e famiglia, ai quali diresse beni-
gnissime parole e regalò nn astuccio di 
velluto rosso fregiato dell'arma pontifi­
cia e contenente otto medaglie, due di 
oro e sei di argento con la sua effigie, 
ed il Signore che lava i piedi agli Apo­

stoli, IJ'arozzo aveva ricusato una som­
ma, ohe il Papa gli aveva mandato per 
mezzo dol Cavaliere Arnao, rispondendo 
d'essere stato ad esuberanza rioompon-
sato con la fortuna di accoglier nel suo 
infelice albergo la stessa persona del Vi­
cario di Cristo. Quel brav' uomo per])etiiò 
il ricordo dol fatto, ponendo all' estremo 
dell' albergo, sul muro del giardinetto, 
dove il pergolato dirama i suoi tralci, 
incise sul marmo le seguenti parole : 
Pio IX — Pontefice Massimo — A di SS 
Novembre :1SÌS — pernottò in questa casa 
— di Raffaele Arezio, Nella sera di quel 
giorno primo decembre, a solennizzare 
Ja visita al Duomo fatta dal Papa, tutta 
la citta splendè di vivissima luminaria, 
ripetuta nelle tre sere successive. Anche 
le montagne circostanti, brillavano di 
fuochi. 

Nel Decembre il Papa ricevè in udien­
za r Ammiraglio francese Baudin, oo-
niaudante la squadra nel litorale romano, 
il Principe e la Principessa di Salerno, 
zii del re, venuti da Napoli, ed una De­
putazione del Consiglio di Stato del Re­
gno, presieduta dal Duca di Sei'racapriola. 

Giunse allora in Gaeta un distaccamento 
di soldati pontificii, che avevano ricusato 
di prestar servizio al governo intruso. Il 
Papa li rimeritò con avanzamenti, ed il 
re provvide al trattamento di quei fedeli. 
Pil̂ i tardi giunse da Porto d'Anzio una 

trattava, e itiformafe def l'atto, si diedero 
a rincorrere il ladro per la cliiesa. 

Dopo un pezzo riuscirono ad aciiinlKuio 
e iiia.lgrado la fiera resistenza opposta, 
iid atterrarlo; quindi lo legarono come 
1)1) salame ad una delle colonne della 
cliiosa in attesa dei carabinieri, i quiili 
arrivati dopo un'ora, dicliiiiraroiio lo aco-
uoscinto in arresto. Egli si qualìtlcò per 
L'erto Bottelli, di anni 2.5, partiiigiano. 

Il viaggio della « Stella Polare ». 

ÌJO. Sitila Polare jqiproderà a Genova. 
Si assicura che il Duca degli Abruzzi 
abliia espresso il desiderio che iioii si 
facciano all' arri\-o della nave tfcstoggia-
nienti che non corrisponderebbero al ca­
rattere scientifico doU'avveniineiito. 

Cinquecento scalpellini scioperanti. 

Napoli, 7. — Stamane circa cinque­
cento scalpellini si sono messi in sciopero. 
Essi avevano approvato una tarill'a nuova 
che sottoposta alla sanzione dell'autorità 
municipale, era sbafa .favorevolmente ao-
coltn. Si riservarono di f'arlii accettare 
anche.dagli appaltatori.municipali, quan­
do, starnane, questi fecero sapere agli 
operai che non potevano pagar loro nean­
che il salario che finora pagavano. 

Lo sciopero degli scalpellini finì, es­
sendosi accordati con i padroni. 

Socialismo prima maniera. 
^ Napoli, 7. — A Eboli la folla fece una 

violenta dimostrazione contro il sindaco 
del comune. I contadini chiedono la ri­
partizione delle terre patriinoniali. Il ]ire-
fetto ha preso misure energiche ; da Sa­
lerno furono inviate delle truppe. 

« Pane e lavoro » 
Palermo, S. — Trecento operai adetti 

alla Marittima, disoccupati, questa inaile 
fecero una pacifica dimostrazione con 
bandiera contenente lo stemma reale, 
nonché un cartello portante la scritta: 
Pane e lavoro. In Piazza Vittoria il cor­
teo dei disoccupati venne fermato dal 
delegato Ronga alla testa di un manipolo 
di agenti. Dietro semplice invito gli operai 
si sono sciolti tranquillamente, delegando 
una commissione a presentarsi dui pre­
fetto per interessarlo a patrocinare presso 
il Governo gl'interessi degli operai ma­
rittimi ohe muoiono di fame. 

La galleria sotto il Quirinale, 

Roma, 7. — La galleria sotterranea ohe 
attraversa il colle del Quirinale e che 
deve facihtare le comunicazioni fra due 
centrali quartieri della città, è stata aperta 
oggi : r ultimo diaframma è caduto allo 
16, grondando dello «champagne» di 
una bottiglia spezzata dal sindaco principe 
Colonna, il quale aveva anche piercussa 
la pietra con un martelletto d' argento. 
Alla cerimonia assistevano parecchie cen­
tinaia di invitati, che fecero risuonare la 
galleria di lieti evviva e libarono copio­
samente all' opera. L'impresa costruttrice 

grossa lancia- montata da quattro marinai 
con il loro caporale Palisi e 1' ufficiale 
doganale Meucaoci, espatriati per rimaner 
fedeli al sovrano. Anch'essi il Papa rime­
ritò con avanzamenti, dichiarando la lan­
cia adibita alla sua persona e privilegiata 
perciò di speciale bandiera e fiamma, e 
donò al Meucaoci uno speciale ricordo. 

Nel iiriino giorno deri849 rinnovò il 
Papa dichiarazione di scomunica contro 
gli invasori del dominio pontificio. Ai 2 
eli Febbraio, festa della Purificazione, con 
r Enciclica Ubi pritnuvi nuUis certo, all' E-
piseopato cattolico, preannunziò la defi­
nizione del dogma dell' Immacolata Con­
cezione. Lo stesso giorno nella Sagrestia 
del Duomo, al quale si recò in gran treno, 
dopo la Messa, iissisiè alla lettura dèi De­
creto sulle vh'tù eroiche del Venerabile. 
Antonio Maria Zaccaria, fondatare dei 
Barnabiti, quarautott'anni più tardi il 27 
Maggio 1897 canornzzato solennemente a 
S. Pietro hi, Vaticano dal regnante Som­
mo Pontefice Leona XIII. Il 14, il Car­
dinale Antonelli con una nota ai rappre­
sentanti delle potenze chiedeva, in nome 
del Papa, particolarmente, l'intervento 
armato della Francia, delI'AuBtria, della 
Spagna e delle Due Sicilie per liberare 
Roma e lo Stato dalla tii-annia della fa­
zione mazziniana. Alle altre potenze chie­
deva rajipoggio morale all'intervento ar­
mato che la gravità delle circostanze 

oll'crse loro un «lunch» nel vicino pa­
lazzo dell'I5sposizione. 

Una cassa di risparmio benen .••• "ta, 

Toi ino, 7. — Alla Cassa di risolarli. < 
di Bra venne concessa la medaglia d'ar» 
dell' istruzione popolare. 

Qnattro morii di tetano. 
C'oiieijliano, 7. —;- In r[uesto momenté, 

ore 2 poni., mi giunge notizia da Valdoli-
biadeue che di CÌI)([UB persone di quel 
paese (delle quali tre in tenera età e due 
adulte) niahite di difterite, e sottoposti! 
alla cnra del siero antidifterico, quattr» 
niovirono per tetano, e una trovasi in pe­
ricolo di vita. L'autorità giudiziaria si 
recò sul luogo per indagini a relatir» 
procedimento contro i responsabili, se re 
ne saranno. 

Vooisione ii un pericoloso latitante. 
Potenza, 0. — Le autorità, ricercavaii» 

da qualche tempo il latitante uxoricida 
Garripoli Giovanni ohe mhiacciava di 
uccidere il pretore, il maresciallo dei ca­
rabinieri e una persona di sua famiglia, 
per avergli l'idutato 1 mezzi di emigrare. 

Più volte egli era già riuscito a sfug­
Ieri sera a Ri onero i carabinieri e le 

guardie di città della colonna mobils 
circondarono la casa di un suo favoreg­
giatore. Alle intimazioni della forza il 
Garripoli aijrl la porta esplodendo ripe­
tuti colpi di rivoltella. Gh agenti rispo­
sero uccidendolo. Il favoreggiatore fu 
ferito e arrestato. 

Falsi monetarii. 
Napoli, 0. — La Questura scoperse un» 

f'alibrica di scudi d'argento falsi con ve»-
chie monete borboniche. Si procedette a 
due arresti. Proseguono le indagini per 
scoprire la vasta associazione dei falsari 
composta, pare, di persone eleganti. 

Bluflolino morto di freddo? 
Sanlostefano Aspramonte, 8. — Corro 

voce che G'. Musolino sia morto di fredd» 
questa notte nella foresta della Sila. 

I lupi nei dintorni di Eoma. 

Roma, 8. — Per la tanta neve elio ri­
vesto le montagne dei dintorni di Roma, 
parecchi hipi affamati sono comparsi 
nelle pianure poco al di là del pont» 
Nomentano. 

Ieri ne furono uccisi ' due da uu Pe­
coraro. 

G-li auguri per il genetliaoo della Regina. 
Roma, 8. — La Regina Elena ha rice­

vuto questa mane dal prhicipe Nicola e 
dalla principessa Milena del Montenegr» 
nn lunghissimo, afi'ettuoso telegramma, 
nel quale, oltre gli auguri, contengonsi 
delle vive felicitazioni del lieto, ormai 
certo avvenimento. Un lungo telegramma 
le ha diretto anche la sorella Anna di 
Battemberg, la quale essa pure trovasi • 
la istato interessante. Hanno pure tele­
grafato i principi Danilo e Mirko, la prin-

forzava ad implorare. Nelle funzioni della 
Settimana Santa ohe ebbero luogo i« 
Gaeta, il Papa celebrò la Messa del Gio­
vedì Santo nella Cattedrale, presente la 
famiglia reale, di Napoli assieme a quella 
di Toscana, essendo stato il Granduca 
,Leopoldo II costretto aiioh' esso a rifu­
giarsi in Gaeta.'Indi Pio IX. eseguì la 
Lavanda, e tra i rappresentanti gli Apo-
steli vi era Don Sebastiano Liebl, due 
sacerdoti di Gaeta, due spagnuòli, ii» 
francese, un missionario indiano ed iia 
cinese. -A detti ecclesiastici, distribuì la 
iiiedaglia coniata in Roma nel 1847 per 
la collocazione delle statue dei Santi Pie­
tro ' e Paolo dinnanzi la Basilica Vaticana, 
non essendo pronta l'altra consueta detta 
della Lavanda, ohe più tardi fece tenere 
ai medesimi eeolesiastioi. 

Nel giorno di Pasqua dopo la Messa 
solènne nella Cattedrale, salì all'Episco­
pio, dalla cui loggia superiore, vestito in 
abiti pontificali e con triregno in capOj 
impartì la solenne benedizione alle reali 
famiglie di Napoli e di Toscana,, che si-
tuavansi sul cam,mino di ronda presso .la 
Batteria Vico, all'esercito schierato nei 
larghi sottostanti, al popolo e alle nari 
da guerra che accompagnarono con inces­
santi salve il suono di tutte le campane 
di Gaeta, le musiche; le trombe ed i tam­
buri dell'esercito. , 

[Contima) 
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l'ipessa Xenia. Tutti i Sovrani hanno te-
legràto • rimarcliòvoli, per la nota alta­
mente affettuosa e cordiale sono i tele­
grammi dello Czar, di Guglielmo e del 
Sultano. 

Pel natalizio della Regina 
./(omo, S. — La città ò inibandierata 

pd gcnc'lliiico della regina lòlena. La 
Borsa è chiusa. 

La morte di vn senatore 
Napoli, 8. — E' morto il sen. Giusep­

pe Miraglia. 

La peste a Costantinopoli 
CMutunlinopoli, 10. — Un caso di 

peste merlale è constatato qui. 11 con­
siglio sanitario decretò tutte le neces-
.sarie niisnfe ].)er voprimore il terrìbile 
morbo. La cillà è impressionata. 

Un pensiero sul Vangelo 
della II ctomenioa. dopo 1' epifania, 

Vi fu uno sposalizio in Caiia di Galilea 
ed era quivi la Madre di Gesù. E vi fu 
invitato anche ,Gesù co' suoi discepoli 
alle nozze. Ed essendo venuto a mancare 
il vino, la Madre disse a Gesù : Ei non 
haiuio più vino. E Gesù le disse: Che 
io ho da l'are con te, o donna? Non è per 
anco venuta la mia ora. Disse la Madre 
a qjielli che servivano. Fate quello che 
ei yì dirà. Or vi erano sei idrie di pietra 
preparate per la pauificazione giudaica, e 
•Gesù disse ai servi: Empite d' accpua 
quello idrie. Ed essi empirono lino al­
l' orlo. E Gesù disse loro attingete adesso 
e portate al maestro, di casa. E ne porta­
rono. Ed appena ebbe l'atto il saggio del­
l' acqua convertita in vino, il maestro di 
casa che non sapeva donde questo uscisse 
ilo sapevau però i serventi che avevano 
attuita r acquaci ; il maestro di casa chia­
ma lo sposo' e gli disse-: Tutti servono da 
principio il vino di miglior polso; e 
quando la gente si è esilarata allora dan­
no dell'-interiore: ma tu hai serbato il 
migliore fino ad ora. Così Gesù in Gana 
di Galilea die priuoipio a far miracoli: 
e inanii'estò la sua gloria e iii lui credetr-
tero i suoi discepoli. Molti cristiani i'anno 
.gran meraviglia per questo miracolo con 
cui Gesù volle cambiare l'acqua in vino, 
e restano poi freddi ed indifferenti di 
fronte al più sublime miracolo della tran­
sustanziazione del pane e del vino nel 
Corpo e nel Sangue di Gesù Cristo nella 
Santa Eucaristia. 

Città e Provincia 
Avvertenza Importante 

; Ci giungono dalla Provincia parecclii 
reclami di abbonati cbe si lamentano 
vivamente perchè la carta su cui ven­
nero stampali questi prinii numeri del 
Piccolo Crocialo ,k troppo leggera e 
troppo lucida. Noi che non vogliamo 
disgustar alcuno dei nostri lettori U ac-
-contenteremo subito e col prassimo nu­
mero stamperemo il giornale su carta 
solida, consistente e forlissima. Vo-
glianio però che si persuadano che la 
«aria da noi usata Im qui era carta di 
prima qualità, satinata a a.ssai più 
costosa ,a' ogni altrii. del genere. Ed a-
vevamo : dovuto usare quella carta per 
poter riprodurre quelle vignette illu-
st^rative elle pubblicammo nei passati 
numeri e cbe dovremo per necessità 
sospendere d 'ora innanzi, perchè sulle 

• carte ruvido non riescono né punto nò 
poco. 1 lettori adunque avranno la carta 
solida ma dovranno per conseguenza 
rinnunciare alle illustrazioni, Così resta 

•combinata ogni cosa cop reciproco van-
..-taggio. 

Nella chiesa di S. Pietro Martire. 

S. B. mons. Arcivescovo alle ore 5 pom. 
.'della prossima domenica benedirà solen-

ne^nente nella chiesa di S. Pietro Mar­
tire la statua marmorea del Redentore, 

• O.ye domani sarà collocata sopra un al-
1 tare di quella chiasa. Questo pregievoUs-
: Simo lavoro dello scultore prof. De Paoli 
: sarà dedipa,to a Gesù Cristo, come ricordo 

imperituro deiromaggin secolare al divino 
Redentore. Durante Ja funzione si eseguirà 
buona musica dalla scuola di S. Cecilia. 

Piccoli incendi, 
Un piccolo iiicendio avvenne iersera 

nel palazzo Belgrado, sedo della Deputa­
zione provinciale, incendio causato dal 
calorifero e che fu presto spento. 

Altro piccolo incendio si sviluppava 
poco dopo in via del Carbone, ma anche 
questo venne in breve spento dai pom­
pieri. 

Destinati al domicilio coatto. 
La Commissione provinciale per l'as­

segnazione al domicilio coatto destinò 
allo stesso i seguenti lien noti pregiudi­
cati : Nardoni Gio. Battista l'u Antonio 
di anni 56 facchino di LTdiue, per anni 
cinque ; Villavolpe Giuseppe d'anni 42 
conosciuto a Udine col sopranome di 
Musan, per anni chique ; Pitton Giacomo 
l'u Andrea di anni 38 giro^'ago di Lati-
sana per iinni due. 

Questi ed- altri turbatori della pubblica 
quiete ed i violatori della privata pro­
prietà quanto bene stanno appartati dal 
civile consorzio ! 

Cose incredibili. 
11 gennai 1901. 

Ci scrive un corrispondente dal paese B. 
In questo remoto ed os(;uro paesello 

di campagna da due anni a questa parte 
avvengono scene da far arrossire persino 
i cafri. La maestra cui è affidato il no­
bile e delicato compito d'istillare sane 
massime nell'animo dei giovanetti, e di 
educarli a puri ed alti ideali, dimentica 
della sua missione e dei doveri inerenti 
alla sua qualità d'istruttrice, abbassa la 
sua dignità col frequentare le feste da 
ballo. 

Anzi non contenta di parteciparvi — 
fatto ohe da solo costituisce una vera enor­
mità — si fa essa promotrice di questi 
divertimenti contrari non meno all' igiene 
che alla morale. La giovenlìi trascinala 
dall'autorevoli! esempio accorre in massa ad 
onorare la regina dell'indecorosa l'està. 

In paese serpeggia un maFUmore la­
tente che talora prorompe in protesta ; 
ma queste proteste isolate non approdano 
a nulla, e intanto la signorina, prosegue 
alacremente nella rovina morale del paese. 

E' questo un fatto gravissimo che non 
deve passare impunito. 

Perchè non sono capaci cĵ uei terrazzani 
di denunziare la cosa a ohi di ragione, 
e di l'are una jjrotesta collettiva ? 

Perchè contribuire colle proprie speso 
e pagare una maestra che invece di es­
sere modello di virtù è luce tenebrosa 
di mal esempio ? 

E' ora di farla finita, e di uscire una 
buona volta dall' inerzia. Unitevi, o padri 
di famiglia, e se vi preme che ai vostri 
tìgli venga impartita una educazione cri­
stiana conforme alle massime del van­
gelo fate in maniei-a che venga allonta­
nata da questo paese. 

Cento volte meglio che i fanciulli re­
stino analfabeti e digiuni di questa scien­
za... laica, piuttosto che perdano quel 
candore, quella ingenuità che costituisce 
la più bella aureola della gioventù cri­
stiana. Azim. 

Gemona 
7 gennaio. 

Chiusura delle scuole. 
Per provvida disposizione del Sindaco 

Uno da sabato stanno chiuse le nostre 
scuole, essendosi verificati due o tre casi 
di grup (difterite) nei bambini. 

Per Re Umberto 
Come annunciammo, la sera del 9 corr. 

al Teatro Minei'va sarà tenuta nua com­
memorazione di Re Umberto. Oratore è 
il D.r co. Ronchi. 

Buia 
7 gennaio. 

Elezione politica. 
Presentatosi candidato senza competitori 

l'avv. Umberto Caratti, si ebbe solo 46 
voti, quantunque qualche galoppino ab­
bia g-aloppato. A questo proposito è bello 
poter constatare l'osservanza del non 
expedit da parte dei cattolici, se si con­
sidera che gli elettori inscritti erano ben 
319, e in questa stagione tutti in seno 
alle proprie famiglie. Onore a,gli esten-
.sionisti 1 

Artegna 
6 gennaio. 

Uxoricidio e omicidio. 
Un g-ra\issiino fatto di sangue è avve­

nuto questa sera a circa nove ore di notte. 
Certo Ermenegildo Pernii, venuto a 

diverbio, per questioni di famiglia, con 
la proiìria moglie per nomi; Orsola 
Tonino, con terriliili colpi la fe­
riva a morte. Acciecato dall' ira menò 
pure i suoi formidabili colpi contro la 
giovane Maddalena Ceneri, 

La spaventosa tragèdia si svolse così 
rapidamente che i presenti non poterono 
impedirla. L'assassino l'uggì mentre le 
due inlèlici poco dopo morirono. 

In jiaese l'impressione è enorme. 

8 gennaio. 
V arresto della 'belva. 

Ieri sera a Mouteguacco presso Cassaccp 
venne arrestato il Perini uccisore delle 
due povere donne. Nel momento dell'ar­
resto mostrò un contegno all'atto cinico. 
Verrà tradotto immediatamente alle car­
ceri della vostra città. 

I funerali delie vittime, 
Alle due pomeridiano ebbero luogo i 

funerali delle vittime che furono nel 
mattino autopsiate dai dottori Carnielli, 
Milani e Merluzzi. Riuscirono imponen-
tissimi. Vi presero parte la banda del 
paese e molte persone delle vicinanze. 

Veridicus. 

S. Vito al Tagliamento. 
6 gennaio. 

Una 'baruffa con esito letale. 
Si è sparsa in paese la voce che in 

un'osteria alcuni giovani, venuti a que­
stione pel giuoco, impegnarono fra loro 
una feroce battaglia. Dicesi che uno sia 
rimasto ucciso. 

Doinani vi scriverò i particolari. 

Cividale. 
7 gennaio. 

Il freddo 
si è fatto sentire questi giorni intensa­
mente : ieri il Natisone era tutto gelato : 
a mir.arlo dal ponte presentava uno spet­
tacolo pittoresco : dicono i vecchi che que­
sto fatto non si ricorda a memoria d'uomo. 

Il oensimentc 
avrà luogo anche per la nostra città per 
la notte del 9 al 10 felibraio 1901 : a com­
messi sono stati nominati i signori: Bel­
trame Umberto, Gollobiochio Luigi, Coz-
zarolo Umberto, Franceschinis Luigi, Ma-
lagnini Luigi, Puppi co. Leandro, Pa­
scoli Antonio, Sosterò Luigi, Sosterò Giov. 
Batt., Tomadini.Tiziano, Vanzini Michele, 
Zorzini Pietro. 

Rivignano 

Una missione. 
8 gennaio. 

Il P. Giuseppe Luigi Bertapelle ha ter­
minato il corso della sua sacra missione, 
la quale apportò copiosi frutti, che spe­
riamo siano per durare. 

Sempre affollato l'uditorio, sempre di­
voto. La missione fu coronata con 2200 
Comunioni ! Memore. 

Forni di sotto 
a gennaio. 

Freddo intenso. 
Dopo tanto che si pensa, che ci si affa­

tica, che si almanacca dai nostri quiriti 
per escludere la merce straniera onde 
tutelare il prestigio e l'amore dei pro­
dotti nazionali , tu, o Crociato, ricorri a 
Vienna per regalarci la notizia ohe ivi, 
l'altro dì, furono riscontrati 13 gradi 
sotto zero. 

Ma se hai bisogno di freddo percliè 
non ricorrere o me 1 Ieri ed oggi, senza 
incomodo, poteva offrirti anch'io 13 gradi 
di freddo, e di cfuel puro, di quel ge­
nuino, anzi, ti dirò, di puro sangue ita­
liano. (1) 

Tanto per tua norma, onde in caso di 
bisogno, anziché battere alle porte altrui, 
ti convinca, invece, a cercare in casa tua 
la merce desiderata che io te la cederei 
gratis et amore. 

Abbimi sempre per tuo fedele amico 
Algidus. 

(1) RioordCKl l'amico corrispondente clie per 
i 15 gradi ricorremmo a paese... italiaiiissimo : 
Pontobba. N. d. R. 

S. Daniele. 
8 gennai». 

A Pignano. 
Sarebbe ommissioue troppo gravo se 

nella rubrica delle feste in omaggio a 
Gesù Redentore al principio del secola 
XX, si tacesse di Pignano, piccolo paese 
sotto la porrooohia di S. Giac. di R,agogna. 

Nella notte del 1" alla messa notturna 
la Chiesina era non illuminata, ma fìani-
meggiante per 2.ì trasparenti e jiiiì di 
500 tra candele e palloncini disposti co», 
artistico gusto su altari e navate. 

Disse quattro belle parole il sac. G. Fa-
leschini che fluì col diro che se il secoli» 
XIX'nasceva al grido di: Schiacciamo 
l'Infame, il XX al suo prhicipio risuoiia 
di Evviva al Redentore su tutta la terra. 
Le comunioni furono 4,50. 

Finita la finizione, sul piazzale della 
Chiesa e sulla gradinata c'era- un ilni-
mondo di petardi, bengfila, ecc. Iticonvo-
nienti non poterono nascere là dove tutte 
era divozione, sentimento di l'ode e dove 
si obJxìdisce alla parola del capp. D. G. 
De Monte che fu l'organizzatore e la causa 
del buon esito dèlia solenne funzione. 

Treppo Grande. 
Delta. 

S gennaio. 
Elezioni politiche. 

Domenica, 6 corr. mese, eliliero luogo 
in questo Comune le elezioni politiche. 
Su l.'iB elettori iscritti solo 3G si presen­
tarono alle urne. Delle 36 schede in osse 
deposte alcune furono dichiajate nulle 
per vizio organico, perchè invece del 
nome del candidato portavano un motto 
per ridere ; a ino d'esempio : Zero, Non 
farsi luogo a procedere, Carut Caratti.,.. ecc. 
Trentaser votanti su li56 non c'è malo 
in questo freddo da Siberia I i galoppini 
non ne sono troppo contenti, perchè i» 
questa circostanza fecero afl'ari magri. E 
si che tutti gli emigranti da lunga pezza 
sono ritornati dalla Germania ! Che si ha 
dunque da dire'/ Cile il popolino un po' 
alla volta comincia a comprendere quanta 
valga la sua sovivanità, e quanto serie 
sieno le reboanti promesse di coloro che 
in occasione di elezioni politiche tentano 
di farsi sg,abello di lui, per ascendere 
in alto. 

Remanzacco. 
8 gennaio, 

firavissimc incendio. 
Quest'oggi allo 3 pom. si sviluppò per 

causa accidentale un forte incendio nella 
casa di certo P. A. Perisutti. Il : vento 
fece si che l'incendio in breve ora di­
struggesse una casa e il fienile, per u» 
danno di tremila e cinquecento lire. For­
tunatamente non ci sono vittime. 

Pronto. 
Tolmezzo 

7 gennaio. 
Un' opera eminentemente civile • 

e umanitaria. 
Qui da parecchio tempo esiste e si so­

stiene colla pubblica e privata carità iva. 
ospizio che prende il nome da S. Anto­
nio. In conformità alla sua originaria 
istituzione il Pio Luogo si mantenne sem­
pre nei limiti di una modesta casa di 
ricovero per i malati poveri, e ciò per 
mancanza di mezzi fmanziarii e per ri­
strettezza di locali. Ma negli ultimi anni 
mercè la insistente e lodevole iniziativa 
del medico docale dottor Metullio Comi-
notti si cominciò a lasciar luogo nell'o­
spizio a qualche cura straordinaria e a 
qualche operazione chirurgica, cure ed 
operazioni che trattate con cuore e scienza 
dal dotto;' Comìnotti e dai colleghi del 
circondario Unirono per determinare l'Am-
ministrazione del luogo ad istituire in 
esso una sala chirurgica. Da un amio 
dacché è istituita, oltre cento operazioni, 
alcune anche di grande importanza, eb­
bero luogo e tutte con buon esito. Ora 
il Consiglio del pio luofjo dinnanzi a que­
sto fatto ha pensato di provvedere alla 
creazione di un nuovo tratto di fabbri­
cato e ad opere di adattamento del vec­
chio. Però questo ha mandato fin dal 
Natale passato una circolare alle autorità 
tutte e a concittadbii della Carnia e del 
Canal del Ferro, unitamente a un certo 
numero di foglietti elencati per ricevere 
le sottoscrizioni e le oblazioni a favore 
di quest'opera eminentemente civile e 
umanitaria. 
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Venne poi eletta mia coiiuuissioiie l'ov-
iiiata dal Simlaeo' (iall'Arcidiacoiio e dai 
presidenti della Società operaia e della ooii-
gregazioiie di Carità di Toliaózzo, a cui 
verrà dato conto degli incassi l'atti e delle 
opere da l'arsi. L'idea venne accolta già 
con entusiasi Ilo poiché le oll'erte comiii-
ciarono già a venire, fra. Io altre notevole 
la cDiitril)U7,ione annuale d(d Gomuiie d i 
Tolniezzo in lire 900 pari al capitale di 
lire diBoiottomila, e quella di ottoini-la 
del sig. Leonardo.Do Giudici. 

,Tulto l'a sperare dunque che l'opera 
iiidiia, un ottimo successo. Il che io le 
desidero, di cuore. d. 

Faedis. 
• 9 goiumio. 

Schiacciato da un carro, 
Ieri il nostro paese, di solito cosi trau-

quillo, fu finiestato da un' orrilrile disgra­
zia., Un tal, Bellasiiio di tìrions volendo 
niontare sul carro di legna che coudii-
ceva assienuj a un altro, suo compaesano, 
per il (lavanti, perdnto l'equilibrio cadde 
e il carro gli passò sepia fracassandogli 
il cranio e rendendolo $ul l'atto cadavere. 

Pnit,rop]io si deve lamentare idie il po­
vero in l'elice, era nliliriaco. Se si capisse 
nna volta di uon .Ilere più del liisogno ! 

farli;. 

Lestizza. 
La disgrazia: del medico 

Lunedi per il nostro lauro medico 
doti. Bertuzzi ritornando a casa in biroc­
cino fu, investito niala»igUra,tanientc da 
mia carretta e in una maniera cosi hrusca 
che il timone di qnella lo colpì proprio 
nel torace. 

•.'Vll'egregio sanitario auginlanio una 
pronta guarigióne. 

Civìs. 

Motizie estere 
Un fiume gelato, 

,A Varsavia, la Vistola è coiupletaniente 
gelata. Molte navi per il trasporlo di grano, 
l'ùrpno Boriirese.dal gelò ed ora sono hloc-
cate in mezzo ai ghiacci. La navigazione 
è ufficialmente sospesa.. 

.Vittime del freddo'e della neve. 
Dall'Ungheria occidentale si segnaliino 

spaventose liniere di neve, che hanno" 
l'atto molto ; vittime. A Sieniieuiiuergen 
nove contadiin morirono gelati sotto la, 
neve. A ,Parigi da due giorni la ienipo-
r.atnra si è l'atta rigidissima. Dieci per­
sone morirono.dal freddo. 

Eitardi di treni, 
Parii/i. ti. — Causa lo grandi in^vicate 

di lezi K di stanotte i treni dall'Italia e 
.dal niezzogio.riio didla, Francia svdiiscono 
tntti dei grandi ritardi. 

H figlio di Don Carlos ammalato, 
l'arigi, 0. — II' principe Don .Taiaie, 

iiglio di Don Carlos, il f[uale sì trova a 
cònihattei'i; in Cina, si trova ammalato 
da felibri' tifoidea all'ospedide di Nagasski. 

La.situazlpno della BaKoa di Spagna. 
.ìtadrkl, 6. — Villaverde, interpellato 

alla Camera circa l'aunieuto della circo­
lazione fiduciaria e l'aumento del camino 
dioliiara che la situazione della Banca di 
Spagna è doì'uta alla bqnidazioue delle 
ultime:' guerre ; migliorerà ' progicssiva-
nieiite. 

. La dieta Prussiana 
— Il discorso del trono, 

Bcrlim, ,s'. — Si è inaugurata oggi la 
Dieta prussiana. Il discorso del trono 
letto, da Bolow rileva la situazione iiuiui-
,ziaria clie continua favorevole. I risultati 
•delle ferrovie esercitate dallo Stato sono 
soddisfacenti. 

Il discorso aiuiimzìa miovameiite il 
.progetto della oo.stiuzione d'un canale 
tra.il Reno e l'Elba od altri migliona-
inonti importanti sulla via di comunica­
zione con li-̂  acqne. 

U Indirizzo alla raglila approvato. 
LiHhona, 8. — Ui Camera iippnna'i 

ad uiiaiiiniilà F imlirizi'.o di 'condoglianza 
in morie di Umbcrlo. 

Per un arbitrato,rtella guerra anglo-boera. 

Madrid, 8. — I 'repiihlilicàiii. (irò-
pongobo che la co»7e.s eli Spagna prenda 
l'iniziativa ' (li pfòporre I'arbitrino fra 
r Ingiiillerra e il triinswaal. , 

Vapore affondato — 10 annegati. 
linuscUcs, (j. --:.Il va poro helg'a Hudan 

allbndò mentre navigava (la Knine per 
il Congo, Vi s(jno io annegati. 

La peste nel porto di Smirne 
CoskiMinoiinli, 7. — Un'ordiiiauza in 

data di ieri dichiara infetto da peste il 
porto di Smirne. Le iia\i |)ro\'enìeuti da 
dettò porto si auunetteraiiiio alla pratica 
soltanto dopo sette giorni a datare dal­
l'arrivo. 1 passoggieri subiranno la sor­
veglianza sauitariii lino al terzo gioruo 
dopo lo sliarco. Si a[)pUcheranuo inoltre 
le disposizioni e le (irdiuanze dì sanità 
ma.iittima 1897, 1K99, ' 1000. 

Nella repubblica argentina 
non ci sono malattie infettive 

Ihimos Ayri», 7. — La Repnbbhca ("• 
incolume da 'qnidsiasi malattia infettiva,. 
La comparsa ,didla .]ieste non i"' con­
fermata. 

— 50(10 coscritti ventenni fiu'ouo in­
corporati come marinai in conformità 
alla .li!gge'del Congresso, 

Iia mossa dei 'boeri. 
Londra, 0. — Kitcheiier telegrafa da 

Pretoria; 1 boeri dell'ovest semlira si di-
rig.a'no \Qtso Cahiida. (jìiuilli dell'est sono 
probabilmente divisi in ])ìccoli distacca­
menti: Un altro piccolo comando jiassò 
rOrangci ad occidente di Aliwalnort. 1 
boeri sono • nuovameido comparsi sulla 
ferrovia nelle vicinanze di Ilheuoste}', ma, 
è didibio che De\\'et sì tn.nd con essi. 

Sollevazione generale in Africa. 
Cupainwìi, 7. — ,11 malessere acceu-

Inasi nelle truppe insnriìeienli a impe­
dire la .sollevazione degli abihudi conico 
gli inglesi obbligali ad abbandonare i 
villaggi olandesi.' 

Le oomyarae inaspettate dei li(:eri. 
Rietfonkin, S. —: I boeri iioiuandati da 

Delarey conqiarvero ([iiattro giorni hi a 
Bnll'elspoort e nei dintorni in ninnerò di 
circa 5000. Molti guadagnarono ihigalie-
sberg che oiVre granili vantaggi strategici. 
Secondo quanto riferisce un capo cafro 
3000 boeri sareliliero diretti sofira Maga-
hesberg passando pel guado di Zouptan. 
Dovè sono gli inglesi, i Tjoeri e gli afrikanders. 

Capciown, 8. — Gli inglesi occupano 
le.ooUhie af sud di Sutlilerland. I boeri 
trovansi a 22 miglia da CraalVreiuet e 
gli afrikanders si riinscono a loro. 

Rientra in scena Tuan. 

Shanghai, 7. — Secondo un telegramma 
da Singaiilu il generale 'rnngfnsìaug, 
zocompaguato iliille sue truppe personali 
è giunto a Ninghsia e si trova d'accordo 
col principe Tuau. ' ' • 

Le sue truppe, comprendenti quattor­
dicimila uomini, si sarebhiu'o aminutinate 
a .Kuyuen nel Kiuisu. 

Ancora si prolunga? 
— Donna cocciuta 

Lomìra, 7, — I gioiaiali lianno da 
l'echino: b'irnpci'alrieo chiese a Li-lmug-
cliang di aggiornare la firma doliniliva 
por le poleiize Tacosndo vLservo riguardo 
allo smaiilellarnenlo dei l'orti di Tgkii, 
alla guardia delle legazioni, ad oceiipa-
ziono delia linea comnuicanle l'ccliirio 
col mare. I plcnipoleuziari risposero es­
sere ciò impo.ssiliile dacché la, noia votine 
firmala e approvala dairinqicrahn'e. ha 
imperatrice insiste. 

Notizie d' agricoltura 

Del modo d'innestare le viti 
Le Viti s'innestano geueralmeute a 

siiacco se non che in.veee di innestarle 
coinè le altre piante a qualche centime­
tro, sopra il suolo, si scalzano i ceppi 
tino alla profondità di IO centim,, circa, 
collocando, molte volte l'innesto,,.a cen­
tim. .6 sotto il livello del snolo, procu­

rando dì manteiiere i pampini. Che uè 
uasceraiuio in istato'che possano créscere 
liberamente. 

.1/a|iplicazione dell'iivuesto alle Viti 
ha per isco)io di reuderc^ piò robusto le 
(|uaiità dìlicate, ed anticipare la matu­
razione di qiielle tardive, purchfi a. sog­
getti^ per le prime si sceglieranno le 
qualità più robuste, e per le .seconde le 
qiialità precoci. 

Sopra, i cordoni dello Viti, ove man­
cano i tralci ])rodnttori s'applica con 
buon esito l'innesto .'i, navicella il C[uale 
(.•onsistt? IKJ fendere con apposito stru­
mento il trahaù-cordone, introducendo 
nella parte opposta nna lorchetta di le­
gno per teucre la.' f(n'ita aperta; prepa­
rata primieramente la, ua,vicella di giun­
chi della lunghezza dì ,"> centimetri circa, 
verrà tagliata un po' obh([uaineute verso 
la parte op]iosta della geinuia, per po-
tinda adattare faòiluiente nella l'enditnra, 
ove dovrà essere collocata in modo che 
le cortéccie si combacino- jierfettamenti^ 
(luiiidi s' a])iiììcherà V unguento od il 
mastice, legando il tutto liei ;:no(lo con-
sia'to. Quest'iu(!Sto (-> utilissimo per farvi 
nascei'e "un jiiunpino mancante. 

I.A GMANC|•ìOCI^ DI LliOPOLUO 
all' ambasciatore Pasetti, 

Vienna, 0. -•• La ÌVienrr /^eiMnr/ aunuii-
zìa clu! l'iuqieratore conferì all'aniliascia-
tore presso il Qiiiriiiale, Pasetti, la gran 
croce di Leopoldo. : 

ITO TE VOLAITTI 
Un'oliera pia in haoite »inni.' 
K ciuoll:! ili S. Ma.Hii YovU'CdoJi di .Napoli. 

IJII SUH-luiiinìiiistrazinno i'ir diseioltii e vouuo 
iioiniiiato mi K̂ . Ot>ìumis.sai"io iiolla persima 
lU'l eav. Tito Barelictti. 

Un'incliit'stiv fatta in proco(.lonza ha asso­
dato (iUii infimU) Ìrr.(!</oìarilà t'i-aiio stato coni-
uio.ss{', «elio liiojitre Jo rendite o lo entrate 
del pio IHOS'O eraao in una coatiniia e costante 
diiuiuiizione, le speso di a.nimìniKtvu'/.lone in­
vece andarono contiiuianiejitu aumentando ; 
clu! roi;'i\aya, fiovrano il disin'tUiio ainministra-
tiv() in tntti i rami di sei'vizi od In tutto le 
i'nnzioni doihi Pia opera od in e(nìsetì"nonz.'v 
di tale disonline il patrimonio dell'Opera Pia. 
stessa vedosi diniiunìto di oltre iin> sessanta-
u\ila, oltre il disavanzo deir^dtimo bilnneio. » 
.!•] ì'inoliiowta efuieliiude atìoriuando clic cini-
tiniiondosi in tale sisteuia non oeeorrorebliero 
elio pochi altri anni iior l'are andavo cinnple-
tauiento'iii'rovina 1» l'ia Oi)era. 

Oli... dolce ISapoIi!,... 
Coinè si rirera celilo <iiiii.Ì fa. _ 
I ^'iornali pari^'ini si dodiuaiio in questi 

^•iorni a dei confronti assai istruttivi fra il 
eosto (lei ^'oneri di pvìiua nocessi+iV-a-l-priiici-
eij)io del seetìlo scorso e ((uoìlo attnalo. 

Un cIiild^Tanimo di carne si pag'ava: liove 
111) centesimi ; nn),iitone, (U ; porco 71. 

Un buon polio valeva 5ò centesimi. Cento 
aringdie G franclii o, .conto ostriche 2.--Ì0. 

Un ettolitro di vimi costava a .Parig'i 21.50. 
(1 ^Tano, elio aveva variazioni onormì, va-

Itiva uol .IHGO, 20 franchi T ett..:dìtro, o nelle 
Provincie non wi pa t̂̂ 'ava pili di ,13 o Ufranchi' 

Upane costava 18 centesimi al chiloj^Tanuna. 
n vero ehe un muratore ^'nadag'nava allora, 

a l*ariiti,'i, T.HO al {giorno, ujio scarpollino 2;1!3, 
un falegname, un fabbro fovralo e uu calzo­
laio da 2.ir. a 2.40! 

•A'/forc monc-ie ri'/irfjcnlo e di bì'oiiso. 
II ministero del tesoro lui dato luiove di-

t^posizioni por regolare una nn^diorc distrilni--
ziono d(fl luunerario, spocialmcnto in moneto 
divisionali d'arft'outo o di bronzo, in modo da 
evitare la pletora o la mancanza che dello 
uno e (lolle altve può verificarsi noUo singole 
tosorerio e aneliti sui nieroati principali cho 
con osso hanno rappsirto. Analogadisposizionc 
per lo disponibilità dei iiÌA-lietti di Stato da 
cimine e da dieci lire ò stato oĵ -o-etto dolio 
cure del cessato luinistn» del testu'o. 

Corriere commerciale 
sulla nostra piazza. 

Grani. 
BiKini iiieroiiti in (paista aetUaiaaa con 

((niUcào Iiìggero aiunentii lun prezzi spocial-
iuci!t(ì ,acl granotnrpo. 
Frumento d.a lire 24.25 a lire 35.25 al aaintalo 
Sesala , • » 1 9 . - » ]f).80 » 
Avena » 18.50 » 19.50 » 
Castagno » U.— » lU.— » 
Faghioli » 22.— . » 2G.— » 
Gran()tnrco » 12.20 » , 12.75 all ' Lttoi. 
étialloneiiio » 12.— » liì.50 » 
Cnainantino » 10.50 » 11.70 » 
Sorgoi-OBSO » 7.— » 7.20 » 

Generi vari, -
Uova (la lire l.Cti.a lire 1.35 lii flozziiui 
Burro » 2.2p » , : ;2.60dldui . 

Pollame, 
Cfipponi _ da lire 0.—, a lir(< 0.- al k j 
Polli d'iiirt. niasolii » 0.95' 
Ooolie vivo » O.fK) 
Odio morto » 1.— 

1.15 
1 . -
1.25 •; 

Foraggi. 
l'iono dell'alta (la lire 5.— atì.lO al rniintale 

» l idia bassa » S.ffl a 4.85 » 
,Erlia Spagna » ' 4.— a, «.HO » 
l 'agha » :i,— a jì.70 , „ 

Lanud e suini. , 
l\'C<ini da macello dn, lire 0.85 a 0.90 al chil 
Agnelli » 0.90 a 0.95 - » 
Castrati , » 0.95 a 1.— » 
a péso morte. I .suini irallevamonto A-cngono • 
venduti : 

(la circa 2 mesi da lire 12 i\ lire 20 
ila 2 a 4 mesi » , 25 ,» ;iO 
ita, 4 a 8 mesi » ;-)2 » 40 
liii'riti 8 mesi » 50 » 55 

1 suini da macello ila! iwso di niuntalc sì 
vendono da lire 70 a 90, dai peso ili quintale 
a qiuiitalo, 0 mezzo da lire 85 a HO oltre il 
nuintali! e mezzo da lire iX) a 95. 

Mercati della ventura settimana, 
LajU'^dr .14 

S . O d o r i c o 

t'ilf̂ r̂ ^ 
Mercoledì J(J 
K. Satiro m. 

O-ioDe-d) IT 
S.' Aiit.(UÙo 

Oatt. 

Osoppo, Palmunova,- Tol-
mezzo, \'it,t(H4o, S. .Stefano 
del CiuUive. 

Coilrnipii, Spiliinliergo, Tri-
eesimo 

Udine. Latisiina, Pozziiolo. 
S. Iliuuele, Minifaleone; 
Oderzo 

(i'*',Ke, Saette,: l{,e.sint,tn,I.'or-
togruaro 

"&à^f*""'''^"«""'"' 
l'ordeiniue, S. I)a,ni(^:le, Motta 

di Livcny.a, Belluno 
iSahalii :l!i 

S. Canuto l'o 
ftoiìniinca ;^l) 

S. FaldmioeSeli. 

Sulle altre piazze. 
Grani. 

Mercati pii'i attivi (kdla settimana .soorsa ; 
più doinamtato il graiiotavoo, ii'ernia 1' avena. 
Ideiamo (li (|ilalc1ie piiizzìi, . , 

A Pordenone. — Prmnento a L. 24 al (pùn­
tale, gt-aaotnrco a 13,24. fiigiuoli a 13,34, sov-
govosso a 6,81 all 'ettolitro. 

A 'J'ferixu. —•li'rmncnti .staziiniari seiupre • 
sostenuti, (b-anoui domandat(^ le nualiti'i jio-• 
strane. Avene stnzionarie. 

I.''rumenti nuovi nioreantili da .L, 24.25 fi 
24.50, ili. nostrani da 24.75 11, 25.—, ili. J'iave 

Mia 25.2() a —.—, fnmKjutone nostrano giallo 
tG.25 a 1(i,50, id. liianeo da l(i.75 a —.—, id. 
giullone e pignolo dii il).75 a —.—, einiiuan-
tiuo (hi 15.50 a —.—, avena nostrana a 18.— 
.al qidntalo. 

fVmiHi.-- Frumenti, grautiirciii e nvime, 
sostenuti, risi rieerciitinelle, ctnalità tino. 

I''rumentii tino da Tj. 25.50 a, 25.75, mercan­
tile (la ,25.— a 25.25, liasso (la,2J.25 a 24.-50. 

(j-nmoturco pignol. (la TJ. 17.— a 17.25, id. 
uostr. eolor. da Ui.50 a l(i.75, iib basso da 15.75-
a 1().-- al qiiint.. , 

Segala da !.. 17.',-, a, 18.-,, avena (la 18.— 
a 18.25. 

Risone iiiLstriUio 'da L.,19.50 a 20.—, liertone 
(la —.- a —.—, giapponese riprodotto (ia 18.25 
a ,18.75 ,al quintale. , . , 

-Riso liorett(nie da L. .'17.— a .')8.—, id. ilo-• 
retto tino da -'V5.50 a .36.—, idem mercantile ila 
31.— a :'{>,—, id. liasso da 28.— a 29.T~ al iiniut. 

Foraggi, 
U tieno, audio per difetto del foraggio ver­

de, (!' maggiovnmnte ricercato, nra i prezzi non 
risentono lieneticio alcuno, pel fatto elio sul ,' 
mercato non \\ è difetto di luerce fino ad ora. -• 

A Cremona il Hbno vale da ti. 7.50 a 8.50, 
a'Torino da 9.25 a 10.25 ed a Verona da 7.(i0 
a 9.10.,' 
' Paiilia, —Questo prodotto (!i piuttosto, sca,r,so 

0 (,udmtì uon l'i cosi facile la conipora ; i prezzi 
non hanno rialzato, ma, vi l'i generalo soste-: 
mitezza. A Cremona la paglia costa da Ij. l.iSO 
a 4.50, a Torino da 4,75 a- 5.50, a Verona da 
3 a 3.50. 

/ Bestiame, 
In generalo la ricorca dei bovini si man­

tiene sdiliastanza ^iva e cosi i prezzi si ten­
gono sostenuti e cioè pei buoi grassi (la L. HO • 
a 70, per quelli magri da 40 a 60, per lo vac­
che graj5ae, da 40 a 58 e per le magro da 25 a. 
38 per quintale vivo fuori dazio coli' aWiono 
ili'cliilog. 50 per tara. 

Maiali. — La stagione fredda, asciutta pro-
setvte, favorisco ovimqne la niacollaziouc) dei 
suini i (luali pèrcii'i, essendo molto ricercati, 
si mantengono ai prezzi precedenti tì cioè da 
li. 115 a 120 per ciuintale morto fuori dazio. 

Sac. Edoardo MareUzzi, Direttóre respi.. 
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